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Roma Capitale 

Crìtiche 
dei verdi 
alla legge 
• • Perché la legge su-Roma 
Capitale* non finisca nell'aula 
della Camera e dunque, visto 
il calendario, la sua approva­
zione non slitti a data remota, 
serve l'unanimità della com­
missione Ambiente che la sta 
esaminando. Un accordo che 
non ci sarà finché i verdi Fran­
cesco Rutelli e Massimo Scalia 
non vedranno accolte le loro 
richieste, chiame ieri anche in 
un incontro con la stampa. 

Per prima cosa, l'esproprio 
delle aree destinale al Sistema 
direzionale onentale deve 
procedere per acquisizione 
pubblica preventiva e non tra­
mile contrattazioni tra Comu­
ne e privati. Stesso discorso 
per l'esproprio della parte di 
Villa Ada ancora in mano a 
privati. Seguono due no, il pri­
mo contro la modifica degli 
strumenti urbanistici con pro­
cedura d'urgenza, il secondo 
contro la procedura di •silen­
zio-assenso* che da al gover­
no poteri sostitutivi automatici 
nei confronti del Comune. E i 
verdi chiedono anche, a que­
sto proposito, delle procedure 
ben definite che affidino al 
consiglio comunale un ruolo 
centrale nell'approvazione di 
tutti gli interventi. Va poi inse­
rita come tappa procedurale 
per la realizzazione delle ope­
re la valutazione dell'impano 
ambientale. E dall'articolo 
due della legge deve sparire la 
norma che cancellando il vin­
colo demaniale consente la 
vendita a privati dei beni pub­
blici presenti nell'area metro­
politana, per coprire con il ri­
cavato le spese dello Sdo. 

Si tratta, in pratica, di una 
norma che potrebbe lar com­
pletamente sparire l'«effetto-
alleggerimento* di cui dovreb­
be beneficiare la città. Quei 
beni pubblici infatti sono so­
prattutto le attuali sedi dei mi­
nisteri, che secondo il proget­
to saranno tutte trasferite nel­
l'area dello Sdo. Rimasti vuoti, 
gli umbertini palazzoni po­
trebbero ospitare mostre e at­
tività culturali o anche, come 
da tempo propone l'indipen­
dente di sinistra Antonio Ce-
dema, essere rasi al suolo per 
fare posto a un poco di verde. 
Mettendoli in vendita, invece, 
i palazzi sarebbero sicura­
mente riempiti di nuovo da uf­
fici, con tutto il carico di im­
piegati e traffkoche trasferen­
do i ministeri si tenta di elimi­
nare. 

Va inline chiarita, sempre 
secondo i verdi, la procedura 
con cui sarà garantito il coor­
dinamento tra la commissio­
ne parlamentare e quella isti­
tuita proprio sulla legge -Ro­
ma Capitale» dal consiglio co­
munale. Proprio ieri, il sin­
daco Franco Carrara ha re­
plicato alle accuse di 
protagonismo del presidente 
della commissione della Ca­
mera. Giuseppe Botta. Difen­
dendo il diruto della commis­
sione comunale a sapere tutto 
quanto il Parlamento sta deci­
dendo per Roma, Carrara ha 
anche precisato che i gruppi 
consiliari sono unanimi sulla 
richiesta di assicurazioni ri­
guardo ai finanziamenti della 
legge. E i verdi aggiungono la 
proposta di una conferenza 
urbanistica che allarghi all'in­
tera città il dibattito sulle sue 
sorti. 

Un piano per «risanare» 
l'area della stazione 
Sindaco e prefetto: 
«Usiamo le ex caserme» 

La Caritas: «La soluzione 
non è affatto semplice» 
Pei e Celsi-Cgil: 

i «Così resta l'emergenza» 

Immigrati alla stazione Termini. Il sindaco Carfaro e il prefetto Voci 
promettono una soluzione per i «senza dimora»: saranno alloggiati in 
alcune ex caserme 

Via da Termini i «senza dimora» 
Un piano per «risanare» l'area della stazione Ter­
mini. Lo hanno annunciato ieri il prefetto Voci e il 
sindaco Carrara. Saranno migliorati i servizi di tra­
sporto e vigilanza all'interno della stazione e co­
struite aiuole e una rete di illuminazione in piazza 
dei Cinquecento. Per barboni e extracomunitari 
verranno reperiti alloggi in ex caserme. Dubbi e 
critiche di Celsi-Cgil, Comitato Esquilino e Pei. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I -Anche in vista dei prossi­
mi campionati Mondiali di cal­
cio*. Da mesi, e questa l'osses­
siva premessa a qualsiasi cosa 
si muova o finga di muoversi 
sotto il ciclo della capitale. 
•Anche in vista dei prossimi 
Mond.ali*. hanno ripetuto, ieri 
mattina, il prefetto Alessandro 
Voci, il sindaco Franco Carra­
ra, il questore Umberto Impro-
ta e il commissario straordina­
rio dell'Ente ferrovie Mario 
Schimberni, nell'annunciare 
un piano per -rendere presen­

tabile e sicura l'arca più degra­
data della città: la stazione 
Termini». 

Si parte dalle pìccole cose: 
•Chi arriva a Roma - esordisce 
il sindaco Carrara - deve avere 
la possibilità sia di un facile 
trasporto dei bagagli sia di 
agevole mobilità mediante i 
mezzi pubblici». Al riguardo, 
Schimberni ha dato -massima 
d sponibilità». L'Ente ferrovie 
predisporrà l'acquisto imme­
diato di carrelli per il trasporto 

bagagli, potenzierà i servizi di 
vigilanza e della pulizia -non­
ché i servizi igienici a disposi­
zione dei passeggeri in arrivo». 
E il Comune? Carrara ha an­
nunciato che farà la sua parte, • 
strappando al degrado l'area 
antistante la stazione: verrà 
potenziata l'illuminazione in 
piazza dei Cinquecento, sarà 
migliorato il servizio di traspor­
to pubblico, verranno costruite 
aiuole, «per evitare che i prati 
diventino dormitoi all'aperto». 
E siamo al punto delicato del 
vertice: i -senza fissa dimora», 
barboni ed extracomunitari, 
che dormono sotto le pensili­
ne e all'interno della stazione 
Termini (galleria e vagoni fer­
roviari). Come evitare che si 
inneschi o continui la spirale 
emarginazione, piccola crimi­
nalità, degrado umano e am­
bientale? «Mi sono impegnato 
a chiedereal ministro della Di­
fesa - ha detto Voci - di mette­
re a disposizione del Comune 
alcuni locali nei dintorni della 

Spettacoli a Casilino e Corviale 

Fuori dal centro 
musica, cinema e teatro 

MARISTELLA IERVASI 

M I sedici centri culturali-
pcrmanenti della Provincia for­
se cresceranno di numero. Il 
«Casale Garibaldi* al Casilino 
23 e I arca del serpentone di 
Nuovo Corviale si aggiunge­
ranno al -pacchetto-spazi* del­
l'Amministrazione provinciale. 

•La periferia fa centro» é il ti­
tolo del progetto presentato ie­
ri, nella Sala Verde di palazzo 
Valcnlmi, dall'assessore alla 
cultura Renzo Carella. Un re­
spiro di sollievo -culturale* per 
gli abilanti di due quartieri ca­
pitolini -affamati* di luoghi 
d'incontro. 

L'antico casale situato tra 
Tor Pignattara e Centocclle. re­
staurato, 0 stato dato in gestio­
ne a cinque associazioni clic 
operano al Casilino 23: l'artisti­
ca ricreativa -Pier Paolo Pasoli­
ni». l'*Acli-lc muse*, il -Dopola­
voro ferroviario*, il •Comitalo 
per la pace* e la -Comunità di 
Capod.irco». L'attività si inagu-
ra saboto 7 aprile. Comprende 
una rassegna cinematografica 
che parte con i film degli anni 
60-80 e termina con un con­
fronto sulla filmografia euro­

pea e americana. Ce il filone 
teatrale curato dalla compa­
gnia -La camera rossa» diretta 
da Al/io Petrini, ci sono con­
certi di musica rock ed etnica e 
di gruppi dilettanti, infine un 
momento di ricerca sociale sul 
quartiere Casilino tenuto dalla 
Comunità di Capodarco, sarà 
riportato in parole e immagini 
con la pubblicazione di un vo­
lume dal titolo -Casilino 23 e 
dintorni». 

A Nuovo Corviale. invece, la 
Provincia intende creare forme 
di aggregazione culturale nelle 
strutture già esistenti e non 
operanti. Il coordinamento in 
questo caso é stato affidato al­
la cooperativa socio-sanitaria 
•Acquano '85». La manilcsto-
zionc partirà sabato 28 aprile 
con una rappresentazione tea­
trale messa in scuna dalla 
compagnia »La camera rossa», 
uno spettacolo di danza mo­
derna e da concerti rock e di 
chitarra, e andrà avanti lino al­
l'inizio d'autunno con corsi di 
musica, incontn su temi socia­
li, un laboratorio di fotografia e 
seminari e laboratori sul fare 

teatro. 
L'assessore Carella ha tenu­

to a precisare che «l'intero pro­
getto è stato finanziato dalla 
Provincia con 120 milioni e 
che queste iniziative potranno 
usufruire in seguito di un soste­
gno regionale*. In sala erano 
presenti anche alcuni rappre­
sentati dell'Associazione -Pier 
Paolo Pasolini» (Gianni Ven-
ditti) e della cooperativa «Ac-
qjario '85* (Mario Sapia). En­
trambi hanno sottolineato le 
carenze dei quartieri Casilino e 
Cornale e hanno confermato il 
loro impegno nello sviluppo di 
attività fuori dal centro. Vendu­
ti ha detto: -Il comitato dì quar­
tiere del Casilino 23 e morto 
per la mancanza di uno spazio 
per riunirsi*. Analoga e la si­
tuazione al Corviale dove >la 
c.isa lunga un chilometro» ha 
tanti spazi vuoti. -L'idea di svi­
luppare un quartiere all'inter­
no di un palazzo - ha dichiara­
to Sapia - conteneva il proget­
to di un intero piano per i servi­
zi di base e gli esercizi com­
merciali di prima - necessità, 
ma a tutt'oggi l'intero piano e 
totalmente vacante di negozi e 
di altro». 

stazione, ad esempio le ex ca­
serme di piazza Viltono, per 
alloggiare gli stranieri, che so­
no per la maggior parte in re­
gola con i permessi di soggior­
no. Spetterà poi al Comune fir­
mare una convenzione con 
Caritas o altri enti, che possa­
no fornire almeno un pasto 
caldo. L'iniziativa non si lerma 
qui. Interverrò personalmente 
presso l'ufficio di collocamen­
to per facilitare l'ingresso degli 
extracomunitari nel mondo 
del lavoro». Ha incalzalo Car­
rara: -I Mondiali sono una 
grande occasione per risolvere 
questo problema in via defini­
tiva. Gente per terra, sporcizia, 
macchine in quarta fila, paura 
dei cittadini di essere scippati, 
sono fatti da eliminare, senza 
però dimenticare che la gente 
che vive nella stazione non lo 
fa certo per divertimento». 

Non si è parlato di fondi, ini­
ziative concrete, -azioni* già 
intraprese. Resta, in primo pia­
no, -la questione immigrali». 

Ce un'effettiva volontà di an­
dare incontro alle esigenze de­
gli exlracomunitan o l'iniziati­
va nasconde soltanto un pro­
blema di ordine pubblico? Le 
caserme che dovrebbero ospi­
tarli saranno dotate di servizi o 
avranno la mera funzione di 
ghetti autorizzati? E la sistema­
zione sarà delinitiva o tempo­
ranea? -A noi non è stato detto 
niente - dice Gennaro Di Cic­
co, responsabile del servizio 
assistenza notturna Caritas - . 
Certo, portare dei pasti caldi a 
persone che abbiano un tetto 
è già un passo in avanti. Ma il 
problema non è cosi semplice. 
Intorno alla stazione Termini 
ci sono oltre 250 exlracomuni­
tan. Bisogna reperire molli al­
loggi*. E scettico Roberto Cio-
ce, presidente del comitato 
Esquilino: «Non so quanto pos­
sa servire. Lo spazio lasciato li­
bero sarà immediatamente oc­
cupalo da altri extracomumta-
ri. E una soluzione di emergen­
za che non risolve niente. Poi, 

repenre gli alloggi nelle ex ca­
serme di piazza Vittorio signifi­
ca fare del rione Esquilino un 
ghetto. Ci vuole un piano serio, 
che affronti il problema degli 
immigrati a livello cittadino, 
non nonale». Per Alfredo Zolla, 
del Celsi-Cgil, si tratta «di una 
soluzione d'emergenza. Il pro­
blema della Stazione Termini 
si risolve anche mettendo a di­
sposizione delle singole comu­
nità di extracomumtari locali 
dove possano incontrarsi». Di 
iniziativa demagogica, dal sa­
pore -elettoralistico», parla Li­
na Ciuffini, consigliere provin­
ciale del Pei: «Non si tratta solo 
di reperire alloggi. Bisogna ri­
strutturare i locali, dotarli di 
servizi adeguati. Quale sia la 
volontà del Comune lo dimo­
stra il fatto che ancora non è 
stato attivato l'ufficio immigra­
zione. Il problema va affronta­
to seriamente, costruendo 
strutture e decentrando gli im­
migrali in diverse zone della 
città». 

Le proposte per la futura giunta 

Sanità, i sindacati 
«bocciano» la Regione 
La politica sanitaria della Regione Lazio, a con­
clusione del mandato quinquennale, è stata 
«bocciata» ieri dalle segreterie regionali di Cgil, 
Cisl e Uil. Le critiche riguardano la mancata at­
tuazione del Piano sanitario regionale, i ritardi 
nell'apertura dell'Ospedale di Pietralata e l'ec­
cessivo costo del convenzionamento con struttu­
re private. Le proposte dei sindacati. 

M II «miraggio* del Piano sa­
nitario nazionale, i 1.500 mi­
liardi annui spesi per il con­
venzionamento con le cliniche 
pnvate, la carenza ormai cro­
nica di personale infermieristi­
co, la mancata apertura dell'o­
spedale di Pietralata. Le segre­
terie regionali di Cgil, Cisl e Uil 
hanno tracciato ieri, allo sca­
dere del mandato della Giunta 
regionale del Lazio, una map­
pa dei problemi più urgenti in 
maleria sanitaria che l'assesso-
raio preposto non è riuscito a 
risolvere in tempo utile. «Il no­
stro giudizio sulla politica sani­
taria intrapresa in questi cin­
que anni dalla Regione Lazio -
hanno dello i sindacalisti -
non può che essere negativo. 
La giunta regionale ha dimo­
strato un'evidente incapacità. 

o meglio una «non volontà po­
litica* di risolvere i problemi 
più urgenti della sanità. Un at­
teggiamento esclusivamente 
formale e burocratico che ha 
contribuito ad abbassare ulte­
riormente il livello assistenzia­
le nel Lazio*. 

Al primo posto della classifi­
ca delle inefficienze, la man­
cata attuazione del Piano sani­
tario regionale. Il Lazio e la Ba­
silicata sono le uniche regioni 
italiane a non averlo ancora 
adottato. E nonostante i nume­
rosi impegni verbali dell'asses­
sore alla sanità e della giunta e 
a fronte del lavoro compiuto 
dal Comitato tecnico scientifi­
co per la programmazione sa­
nitaria, nulla e stato deliberato. 
•Proprio la mancanza di pro­
grammazione in termini gene­

rali - hanno spiegato Ubaldo 
Radicioni della Cgil, Giovanni 
Guerisoli della Cisl e Giorgio 
Manieri della Uil - ha determi­
nato uno sviluppo caotico del­
la rete ospedaliera, a tutto van­
taggio dell'imprenditoria pri­
vata. Basti pensare che nell'88 
la quota dei finanziamenti de­
stinata alle strutture pnvate 
convenzionate e stata del 21 
per cento su un totale di sette­
mila miliardi, mentre la media 
nazionale è del 9,6 percento». 

Appena un cenno sulla ca­
renza di strutture alternative 
per l'assistenza psichiatrica e 
alla mancata apertura dell'o­
spedale di Pietralata. prima di 
passare alle proposte che i sin­
dacati sottoporranno al nuovo 
governo regionale che sarà 
formato all'indomani delle ele­
zioni amministrative, il 6 e 7 
maggio. «Chiederemo anzitut­
to l'approvazione del Piano sa­
nitario nazionale per nequili-
brare la rete ospedaliera pub­
blica e pnvata. Riteniamo inol­
tre indispensabile una sene di 
interventi e di adeguati finan­
ziamenti per la prevenzione 
dell'Aids e per l'assistenza psi­
chiatrica». 

Sezione Pei FERROVIERI 
Via Principe Amedeo 188 

Venerdì 30 marzo 1990 
è convocata 

l'assemblea generale 
degli iscritti 

alle ore 16,30 

Discussione sulle liste 
Regionali e Provinciali 

OGGI 29 MARZO 
c/o Sezione Esquilino 

Via Principe Amedeo 188 - ore 18.00 

ATTIVO GENERALE 
DEI SEGRETARI 

DI SEZIONE 
Odg.: Iniziative del partito sulle elezioni pri­
marie e lancio della campagna elettorale. 

Introduce: C C f l O L E O N I 
Segretario della Federazione Romano del Pel 

COMUNICATO AGLI UTENTI 

Si avvisano gli utenti che venerdì 30 mar­
zo p.v., a seguito di uno sciopero del per­
sonale indetto dalle Organizzazioni sin­
dacali di categoria aderenti a Cgil, Cisl, 
Uil, dalle ore 9.30 in poi non potranno es­
sere assicurati i servizi al pubblico negli 
uffici aziendali di P.le Ostiense, via Mon­
te Meta, via G.B. Valente, della G.I.P. Ve-
rano e di Ostia Lido. 
Per lo stesso motivo potrebbero verificar­
si disservizi e ritardi nell'esecuzione di 
interventi per eliminare guasti nelle reti 
di distribuzione idrica ed elettrica e nella 
fornitura dell'acqua con autocisterne in 
zone non ancora collegate alla rete azien­
dale. 

* m 

* % 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOLLECITO ^ 
P A G A M E N T O BOLLETTE 

Si avvisano gl i utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento del le bollette di energ ia elet­
t r ica con data di emiss ione 9 marzo 1990. 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effet­
tuar lo al più presto possibi le onde evi tare l'e­
ventuale sospensione del la torni tura con ag ­
gravio di spese. 
Si rammenta che gl i uffici al pubbl ico, compre­
si gli sportel l i per il pagamento del le bollette 
sono apert i anshe nel pomer igg io del martodi e 
giovedì dal le ore 15 alle ore 16, mentre resta­
no chiusi nella giornata del sabato. 

/ 

Coop handicappati 
ancora in digiuno 

M Non manca neanche questo nella capitale della quinta o se­
sia potenza industriale: uno sciopero della lame per aiutare gli 
handicappati Lo stanno facendo da tre giorni, in via Merulana al­
l'assessorato ai servizi sociali, gli operatori dell'Arca di Noe, una 
cooperativa che ha lavorato tra persone non autosullicienti. So­
no senza fondi e senza stipendi, il Comune ha chiuso i finanzia­
menti. L'Arca di Noe e i suoi assistiti icntano l'ultima carta. E l'as­
sessore aspctiera il collasso di qualcuno per rispondere? 

Da sabato al 7 aprile proteste nelle scuole 

Maestri in sciopero 
Elementari a singhiozzo 
• I Si troveranno sabato alle 
9.30 all'Esedra. E da II raggiun­
geranno in corteo - passando 
per via Cavour, via dei Fori Im­
periali, piazza Venezia, via del 
Plebiscito e via Arenula - il mi­
nistero della Pubblica istruzio­
ne in viale Trastevere, dove 
una delegazione dovrebbe es­
sere ricevuta dal ministro. So­
no gli aderenti al Coordina­
mento genitori-insegnanti del­
le scuole elementari romane, 
che insieme ai Cobas hanno 
proclamato una giornata di 
sciopero. 

Obiettivo della protcsia. che 
precede la -settimana di mobi­
litazione» organizzata, dal 2 al 
7 aprile, dai sindacali di cate­
goria di Cgil, Cui e Uil. è la ri­
forma della scuola elementa­
re, approvata un anno fa dalla 
Camera, notevolmente peg­
giorata dalla commissione 
Pubblica istruzione del Senato, 
parzialmente riportata in aula 

al lesto originano e ora di nuo­
vo all'esame della Camera. Il 
Coordinamento, in sostanza, 
conlesta l'intero impianto del­
la legge, che «andrebbe a sosti­
tuire - dicono gli insegnanti 
del 180° circolo didattico, in 
assemblea permanente da ol­
tre un mese insieme ai colleghi 
del 145" e dell'88" - una serie 
di leggi che. in qualche modo, 
erano più aperte». 

I punti più comestati sono 
quelli sul tempo pieno («Fini­
rebbe per essere gradualmen­
te soppresso»), sulla riduzione 
di fatto dell'orano, sul mante-
nimenlo della figura del -mae­
stro prevalente*, sull'aumento 
del numero di alunni per clas­
se (loro vorrebbero un -letto* 
di 18, ridotti a 15 in presenza di 
portatori di handicap), sul di­
vieto di ricorrere a supplenze 
esteme per assenze fino a 5 
giorni. 

In disaccordo con lo sciope­

ro di sabato e il coordinamen­
to gemton democratici (che 
teme, tra l'altro, che la somi­
glianza delle sigle possa inge­
nerare confusione), che ha 
deciso di aderire invece alla 
protesta organizzata per la 
prossima settimana dai sinda­
cati confederali. Anche il Cgd. 
comunque, pur rifiutando 
«qualsiasi azione che di (alto 
tenda a far slittare l'approva­
zione- della riforma, formula 
una serie di richieste, che van­
no dall'aumento dell'orano di 
lezione a 30 ore settimanali ef­
fettive, l'estensione e riqualifi­
cazione del tempo pieno, la 
piena contitolarità dei docenti, 
la riduzione del numero di 
alunni per classe, l'insegna­
mento della lingua straniera, il 
ralforzamento del ruolo degli 
organi collegiali e la chiamata 
di supplenti anche per un solo 
giorno di assenza degli inse­
gnanti. 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 1990 

con 
il Poi 
Venerdì 30, sabato 31 marzo 

e domenica 1° aprile in tutte le sezioni 
puoi scegliere e proporre 

i candidati nelle liste del Pei 

Federazione romana del Pei 

22 l'Unità 
Giovedì 
29 marzo 1990 


